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DL 34/2020 “Rilancio”. 
 

È stato pubblicato sul Supplemento Ordinario alla G.U. n. 128 del 19 maggio 2020, il D.L. 34/2020, 

ribattezzato Decreto Rilancio, recante misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro e 

all’economia, nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Di seguito si offre un quadro di sintesi dei principali interventi: 

 

Articolo 24 Versamenti Irap 

Non sono dovuti: 

- il saldo Irap relativo al periodo di imposta in corso al 31 dicembre 2019, fermo restando il 

versamento dell’acconto dovuto per il medesimo periodo di imposta; 

- la prima rata dell’acconto relativo al periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 

dicembre 2019, nella misura di cui all’articolo 17, comma 3, D.P.R. 435/2001 o all’articolo 58, 

D.L. 124/2019. Tale importo è comunque escluso dal calcolo dell’imposta da versare a saldo 

per lo stesso periodo d’imposta. 

La previsione riguarda i soggetti, diversi da banche, intermediari finanziari, imprese di 

assicurazione, Amministrazioni ed enti pubblici, con ricavi o compensi non superiori a 250 

milioni di euro nel periodo d’imposta 2019. 

Le disposizioni si applicano nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla 

Comunicazione della Commissione Europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final “Quadro 

temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emergenza 

del Covid-19”, e successive modifiche. 

Articolo 25 Contributi a fondo perduto 

Al fine di sostenere i soggetti colpiti dall’emergenza epidemiologica “Covid-19”, è stato 

introdotto un contributo a fondo perduto che non concorre alla formazione della base 

imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto di cui agli articol i 

61 e 109, comma 5, Tuir e non concorre alla formazione del valore della produzione netta 

Irap. 

Requisito soggettivo 

Il contributo compete ai soggetti esercenti attività d’impresa e di lavoro autonomo e di reddito 

agrario, titolari di partita Iva a condizione che i ricavi di cui all’articolo 85, comma 1, lettere a) 

e b), Tuir o compensi di cui all’articolo 54, comma 1, Tuir non siano superiori a 5 milioni di 

euro nel 2019. 

Il contributo spetta sempre ai titolari di reddito agrario di cui all’articolo 32, Tuir. 

Esclusi dal contributo sono: 

- soggetti la cui attività risulti cessata alla data di presentazione dell'istanza; 

- enti pubblici di cui all’articolo 74, Tuir; 

- soggetti di cui all’articolo 162-bis, Tuir (soggetti del mondo finanziario); 

- contribuenti che hanno diritto alla percezione delle indennità previste dagli articoli 27 e 38, 

D.L. 18/2020; e  

- lavoratori dipendenti e professionisti iscritti agli enti di diritto privato di previdenza 

obbligatoria di cui al D.Lgs. 509/1994 e 103/1993. 
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Requisito oggettivo 

Ai fini della spettanza l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 

deve essere inferiore ai 2/3 dell’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 

2019. Ai fini del calcolo si fa riferimento alla data di effettuazione dell’operazione di cessione 

di beni o di prestazione dei servizi.  

Il contributo spetta, anche in assenza del suddetto calo, ai soggetti che hanno iniziato l’attività 

a partire dal 1° gennaio 2019 nonché ai soggetti che, a far data dall’insorgenza dell’evento 

calamitoso, hanno il domicilio fiscale o la sede operativa nel territorio di comuni colpiti dai 

predetti eventi i cui stati di emergenza erano ancora in atto alla data di dichiarazione dello 

stato di emergenza Covid-19. 

Misura del contributo 

L’ammontare del contributo a fondo perduto è modulato in funzione dei ricavi o compensi 

realizzati nel 2019 e si determina applicando le seguenti percentuali alla differenza tra 

l’ammontare del fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2020 e l’ammontare del 

fatturato e dei corrispettivi del mese di aprile 2019: 

a) 20% per i soggetti con ricavi o compensi non superiori a 400.000 euro; 

b) 15% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 400.000 euro e fino a 1 milione di 

euro; 

c) 10% per i soggetti con ricavi o compensi superiori a 1 milione di euro e fino a 5 milioni di euro. 

Viene previsto un ammontare minimo a prescindere dall’applicazione delle percentuali di cui 

sopra pari a: 

- 1.000 euro per le persone fisiche e  

- 2.000 euro per i soggetti diversi dalle persone fisiche. 

Adempimenti 

Per poter ottenere il contributo deve essere presentata, esclusivamente in via telematica, una 

istanza all’Agenzia delle entrate con l’indicazione della sussistenza dei requisiti richiesti 

nonché l’autocertificazione di regolarità antimafia di tutti i soggetti da sottoporre a verifica ai 

sensi dell’articolo 85 del Decreto e di non trovarsi nelle condizioni ostative di cui all’articolo 

67, D.Lgs. 159/2011. 

L’istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessato, anche da un 

intermediario di cui all’articolo 3, comma 3, D.P.R. 322/1998, delegato al servizio del cassetto 

fiscale dell’Agenzia delle entrate o ai servizi per la fatturazione elettronica. L’istanza deve 

essere presentata entro 60 giorni dalla data di avvio della procedura telematica per la 

presentazione. 

Modalità di effettuazione dell’istanza, contenuto informativo, termini di presentazione della 

stessa, e ogni altro elemento necessario all’attuazione delle disposizioni del presente articolo 

saranno definiti con provvedimento del direttore dell’Agenzia delle entrate. 

Erogazione del contributo 

Il contributo è corrisposto dall’Agenzia delle entrate mediante accreditamento diretto in conto 

corrente bancario o postale intestato al soggetto beneficiario.  

Controlli  

Ai fini dei controlli successivi si rendono applicabili le regole di cui all’articolo 31, D.P.R. 

600/1973. Se dalle verifiche il contributo non spetta, in tutto o anche in parte, l’Agenzia delle 

entrate recupera il contributo non spettante, irrogando le sanzioni ex articolo 13, comma 5, 

D.Lgs. 471/1997 e gli interessi calcolati ex articolo 20, D.P.R. 602/1973. Inoltre, è previsto 

che in questi casi si rende applicabile la disciplina di cui all’articolo 316-ter, c.p..  

Articolo 26 Rafforzamento patrimoniale pmi 
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Vengono introdotte alcune incentivazioni per la capitalizzazione, tramite aumenti di capitale, 

di Spa, Sapa, Srl, Srl semplificata, cooperative, società europee di cui al Regolamento (CE) 

2157/2001 e società cooperative europee di cui al Regolamento (CE) 1435/2003, con sede 

legale in Italia, regolarmente iscritte al Registro Imprese. 

Sono escluse le società di cui all’articolo 162-bis, Tuir e quelle che esercitano attività 

assicurative. 

Le società devono rispettare i seguenti requisiti:   

a) ammontare di ricavi relativo al 2019, superiore a 5 milioni di euro e fino a 50 milioni di 

euro. Nel caso dei gruppi si fa riferimento al valore su base consolidata, al più elevato grado 

di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo; 

b) nei mesi di marzo e aprile 2020 vi sia stata una riduzione dei ricavi rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente in misura non inferiore al 33%. Nel caso dei gruppi si fa sempre 

riferimento al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di 

consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo; 

c) nel periodo 19 maggio – 31 dicembre 2030, sa stato deliberato un aumento di capitale a 

pagamento, integralmente versato. 

Ai soggetti che effettuano conferimenti in denaro, in una o più società, in esecuzione 

dell’aumento del capitale sociale spetta un credito d’imposta pari al 20% che non concorre 

alla formazione del reddito e dell’Irap e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 

109, comma 5, Tuir. 

Non possono beneficiare del credito d’imposta le società che controllano direttamente o 

indirettamente la società conferitaria, sono sottoposte a comune controllo o sono collegate 

con la stessa ovvero sono da questa controllate. 

L’investimento massimo del conferimento in denaro sul quale calcolare il credito d’imposta 

non può eccedere 2.000.000 euro. 

La partecipazione riveniente dal conferimento deve essere posseduta fino al 31 dicembre 

2023.  

Inoltre, viene previsto che l’eventuale distribuzione di riserve, di qualsiasi tipo, prima di tale 

data da parte della società oggetto del conferimento in denaro comporta la decadenza dal 

beneficio e l’obbligo del contribuente di restituire l’ammontare detratto, unitamente agli 

interessi legali.  

L’agevolazione spetta all’investitore a condizione che sia in possesso di una certificazione 

della società conferitaria che attesti di non aver superato il limite dei benefici. 

Ammessi all’agevolazione sono anche gli investimenti effettuati in stabili organizzazioni in 

Italia di imprese con sede in Stati membri dell’Unione Europea o in Paesi appartenenti allo 

SEE.  

Credito di imposta per la società che procede all’aumento di capitale 

Alle Spa, Sapa, Srl, Srl semplificata, cooperative, -società europee di cui al Regolamento 

(CE) 2157/2001 e società cooperative europee di cui al Regolamento (CE) 1435/2003, con 

sede legale in Italia, regolarmente iscritte al Registro Imprese che rispettano i seguenti 

requisiti: 

a) ammontare di ricavi relativo al 2019, superiore a 10 milioni di euro e fino a 50 milioni di 

euro. Nel caso dei gruppi si fa riferimento al valore su base consolidata, al più elevato grado 

di consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo; 

b) nei mesi di marzo e aprile 2020 vi sia stata una riduzione dei ricavi rispetto allo stesso 

periodo dell’anno precedente in misura non inferiore al 33%. Nel caso dei gruppi si fa sempre 

riferimento al valore dei citati ricavi su base consolidata, al più elevato grado di 
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consolidamento, non tenendo conto dei ricavi conseguiti all’interno del gruppo; 

c) nel periodo 19 maggio – 31 dicembre 2030, sia stato deliberato un aumento di capitale a 

pagamento e integralmente versato non inferiore a 250.000 euro; 

d) al 31 dicembre 2019 non rientrava nella categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del 

Regolamento (UE) 651/2014, Regolamento (UE) 702/2014 e Regolamento (UE) 1388/2014; 

e) si trova in situazione di regolarità contributiva e fiscale; 

f) si trova in regola con le disposizioni vigenti in materia di normativa edilizia e urbanistica, del 

lavoro, della prevenzione degli infortuni e della salvaguardia dell'ambiente; 

g) non rientra tra le società che hanno ricevuto e, successivamente, non rimborsato o 

depositato in un conto bloccato gli aiuti ritenuti illegali o incompatibili dalla Commissione 

Europea; 

h) non si trova nelle condizioni ostative di cui all’articolo 67, D.Lgs. 159/2011;  

i) nei confronti degli amministratori, dei soci e del titolare effettivo non è intervenuta condanna 

definitiva, negli ultimi 5 anni, per reati commessi in violazione delle norme per la repressione 

dell'evasione in materia di imposte sui redditi e Iva nei casi in cui sia stata applicata la pena 

accessoria di cui all’articolo 12, comma 2, D.Lgs. 7/2000. 

È riconosciuto, a seguito dell’approvazione del bilancio per l’esercizio 2020, un credito 

d’imposta pari al 50% delle perdite eccedenti il 10% del patrimonio netto, al lordo delle 

perdite stesse, fino a concorrenza del 30% dell’aumento di capitale effettuato. Il credito 

d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap e 

non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir. 

È fatto divieto, pena decadenza dall’agevolazione con obbligo di restituzione dell’importo, 

unitamente agli interessi legali, di distribuzione di qualsiasi tipo di riserve prima del 1° gennaio 2024. 

Il credito d’imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, 

a partire dal decimo giorno successivo a quello di presentazione della dichiarazione relativa 

al periodo di effettuazione dell’investimento. Inoltre, non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, 

comma 53, L. 244/2007 e all'articolo 34, L. 388/2000. Con Decreto Mef, da adottare entro 30 

giorni a decorrere dal 19 maggio 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di 

fruizione del credito d'imposta. 

Cumulo dei crediti di imposta 

I benefici di cui sopra si cumulano fra di loro e con eventuali altre misure di aiuto. L’importo 

complessivo lordo delle suddette misure di aiuto non eccede per ciascuna società 

l’ammontare di 800.000 euro, ovvero 120.000 euro per le imprese operanti nel settore della 

pesca e dell’acquacoltura o 100.000 euro per le imprese operanti nel settore della produzione 

primaria di prodotti agricoli.  

Fondo patrimonio pmi 

Viene istituito un Fondo patrimonio pmi finalizzato a sottoscrivere entro il 31 dicembre 2020, 

entro i limiti della dotazione del Fondo, obbligazioni o titoli di debito di nuova emissione 

emessi dalle società di cui sopra, con un massimo di 250 dipendenti, per un ammontare 

massimo pari al minore importo tra il triplo dell’ammontare dell’aumento di capitale deliberato 

e il 12,5% dell’ammontare dei ricavi. 

Gli strumenti finanziari possono essere emessi in deroga ai limiti di cui all’articolo 2412, 

comma 1, cod. civ. e sono rimborsati decorsi 6 anni dalla sottoscrizione. La società emittente 

può, tuttavia, rimborsare i titoli in via anticipata decorsi 3 anni dalla sottoscrizione. La società 

emittente assume l’impegno di: 

a) non deliberare o effettuare, dalla data dell’istanza e fino all’integrale rimborso degli 

strumenti finanziari, distribuzioni di riserve e acquisti di azioni proprie o quote e di non 
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procedere al rimborso di finanziamenti dei soci; 

b) destinare il finanziamento a sostenere costi di personale, investimenti o capitale circolante 

impiegati in stabilimenti produttivi e attività imprenditoriali che siano localizzati in Italia; 

c) fornire al gestore un rendiconto periodico. 

Con decreto Mef, di concerto con il Mise, sono definite caratteristiche, condizioni e modalità 

del finanziamento e degli strumenti finanziari.  

Efficacia 

L'efficacia delle misure è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, § 3, del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione Europea. 

Articolo 28 Credito d’imposta per i canoni di locazione immobili a uso non abitativo, affitto 

d’azienda e cessione del credito 

Viene previsto un credito di imposta in ragione del canone di locazione, di leasing o di 

concessione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 

dell’attività di lavoro autonomo. 

Ambito soggettivo 

Il credito di imposta è riconosciuto ai soggetti esercenti attività d’impresa, arte o professione, 

con ricavi o compensi non superiori a 5 milioni di euro nel 2019, nonché, indipendentemente 

dal volume di affari 2019, alle strutture alberghiere e agli agriturismi. 

Inoltre, il credito è riconosciuto anche agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo settore 

e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, in relazione al canone di locazione, di leasing o di 

concessione di immobili ad uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività istituzionale. 

Misura del credito 

Il credito ammonta al 60% dell'ammontare mensile del canone di locazione, di leasing o di 

concessione di immobili a uso non abitativo destinati allo svolgimento dell’attività industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 

dell’attività di lavoro autonomo. 

In caso di contratti di servizi a prestazioni complesse o di affitto d’azienda, comprensivi di 

almeno un immobile a uso non abitativo destinato allo svolgimento dell’attività industriale, 

commerciale, artigianale, agricola, di interesse turistico o all'esercizio abituale e professionale 

dell’attività di lavoro autonomo, il credito è ridotto in misura pari al 30% dei relativi canoni. 

Il credito d’imposta è commisurato all’importo versato nel periodo d’imposta 2020 con riferimento 

a ciascuno dei mesi di marzo, aprile e maggio, mentre per le strutture turistico ricettive con attività 

solo stagionale con riferimento a ciascuno dei mesi di aprile, maggio e giugno. 

Ai soggetti locatari esercenti attività economica, il credito d’imposta spetta a condizione che 

abbiano subito una diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento di 

almeno il 50% rispetto allo stesso mese del periodo d’imposta precedente. 

Fruizione  

Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al 2020 o in 

compensazione, ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, successivamente all'avvenuto 

pagamento dei canoni.  

Il credito d'imposta non rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell’Irap, nonché non rileva ai 

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, Tuir.  

Non si applicano le limitazioni previste: 

- all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e 

- all’articolo 34, L. 388/2000. 

Il credito non è cumulabile con il credito d’imposta di cui all’articolo 65, D.L. 18/2020. 
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Efficacia  

Il credito soggiace ai limiti e alle condizioni di cui alla Comunicazione della Commissione 

europea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final. 

Articolo 30 Riduzione oneri bollette elettriche 

L’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente, per i mesi di maggio, giugno e luglio 

2020, dispone, con propri provvedimenti, la riduzione della spesa sostenuta dalle utenze 

elettriche connesse in bassa tensione diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci 

della bolletta identificate come "trasporto e gestione del contatore" e "oneri generali di 

sistema". 

Articolo 50 Proroga consegna beni per il super ammortamento 

Viene prorogato al 31 dicembre 2020 il termine di consegna per i beni materiali strumentali 

nuovi, originariamente scadente il 30 giugno 2020. 

Articolo 68 Cigo e assegno ordinario Fis 

Oltre a rifinanziare gli ammortizzatori, viene profondamente modificato l’articolo 19, D.L. 

18/2020, innanzitutto rimodulando la durata di Cigo e assegno ordinario Fis Covid-19. 

In particolare, i datori di lavoro che nell’anno 2020 sospendono o riducono l’attività lavorativa 

per eventi riconducibili all’emergenza epidemiologica da Covid-19, per lavoratori alle 

dipendenze al 23 febbraio 2020 al 31 agosto, prescindendo dall’effettiva anzianità di servizio, 

possono inoltrare domanda di Cigo o assegno ordinario Fis con la causale “emergenza 

Covid-19”, dal 23 febbraio 2020 per una durata massima di 9 settimane e comunque entro il 

31 agosto 2020, incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo periodo per i soli datori di 

lavoro che abbiamo interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata 

massima di 9 settimane. È, altresì, riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata 

massima di 4 settimane di trattamento per il periodo dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 

2020, fruibile ai sensi dell’articolo 22-ter, D.L. 18/2020. 

Il D.L. 34/2020 modifica ulteriormente la procedura sindacale per l’accesso a Cigo e assegno 

ordinario Fis Covid-19, reintroducendo la procedura semplificata eliminata nella conversione 

del D.L. 18/2020: i datori di lavoro che presentano la domanda di cui al comma 1 sono 

dispensati dall'osservanza degli obblighi ordinari sindacali (articolo 14, D.Lgs. 148/2015), 

fermi restando l’informazione, la consultazione e l’esame congiunto, che devono essere svolti 

anche in via telematica entro i 3 giorni successivi a quello della comunicazione preventiva.  

Vengono modificati anche i termini procedurali: la domanda, in ogni caso, deve essere 

presentata entro la fine del mese successivo a quello in cui ha avuto inizio il periodo di 

sospensione o di riduzione dell'attività lavorativa. Qualora la domanda sia presentata dopo 

tale termine, l’eventuale trattamento di integrazione salariale non potrà avere luogo per 

periodi anteriori di una settimana rispetto alla data di presentazione.  

Il termine di presentazione delle domande riferite a periodi di sospensione o riduzione 

dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio nel periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 

30 aprile 2020 è fissato al 31 maggio 2020. Per le domande presentate oltre il predetto 

termine, l’eventuale trattamento di integrazione salariale non potrà avere luogo per periodi 

anteriori di una settimana rispetto alla data di presentazione. 

In riferimento alla Cisoa, il D.L. 34/2020, aggiunge poi un nuovo comma 3-bis all’articolo 19, 

D.L. 18/2020, stabilendo che il trattamento per eventi riconducibili all’emergenza 

epidemiologica da Covid-19 è concesso in deroga ai limiti di fruizione riferiti al singolo 

lavoratore e al numero di giornate lavorative da svolgere presso la stessa azienda di cui 

all’articolo 8, L. 457/1972.  

I periodi di trattamento sono concessi per un periodo massimo di 90 giorni, dal 23 febbraio 
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2020 al 31 ottobre 2020, e comunque con termine del periodo entro il 31 dicembre 2020, e 

sono neutralizzati ai fini delle successive richieste.  

La domanda di Cisoa deve essere presentata entro la fine del mese successivo a quello in 

cui ha avuto inizio il periodo di sospensione dell’attività lavorativa. Il termine di presentazione 

delle domande riferite a periodi di sospensione dell’attività lavorativa che hanno avuto inizio 

nel periodo ricompreso tra il 23 febbraio 2020 e il 30 aprile 2020 è fissato al 31 maggio 2020.  

Le integrazioni salariali Cisoa con causale Covid-19 sono concesse dalla sede Inps 

territorialmente competente, in deroga a quanto previsto dall’articolo 14, L. 457/1972.  

Per i lavoratori dipendenti di aziende del settore agricolo, ai quali non si applica il trattamento 

di cassa integrazione salariale operai agricoli, può essere presentata domanda di 

concessione del trattamento di integrazione salariale in deroga ai sensi dell’articolo 22, D.L. 

18/2020. 

Rimangono confermate le altre disposizioni del D.L. 18/2020, in deroga rispetto alle regole 

ordinarie sulla casse integrazioni. In particolare: 

- la domanda rimane non soggetta alla verifica dei requisiti di cui all’articolo 11, D.Lgs. 

148/2015 (causali); 

- i periodi concessi per l’emergenza Covid-19: 

a) non sono conteggiati ai fini dei limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 2 (durata massima 

complessiva), e dagli articoli 12 (durata), 29, comma 3 (Fis), 30, comma 1 (assegno 

ordinario), e 39 (norme applicabili ai Fondi di solidarietà), D.Lgs. 148/2015; 

b) sono neutralizzati ai fini delle successive richieste. 

Limitatamente all’anno 2020, all’assegno ordinario garantito dal Fis non si applica il tetto 

aziendale di cui all’articolo 29, comma 4, secondo periodo, D.Lgs. 148/2015. 

Limitatamente ai periodi concessi per Covid-19, non si applica quanto previsto dai seguenti 

articoli del D.Lgs. 148/2015 sulle contribuzioni addizionali: 5; 29, comma 8, secondo periodo; 

33, comma 2. 

Si ricorda che, in sede di conversione in Legge del D.L. 18/2020, è stato previsto che i datori 

di lavoro con unità produttive site negli 11 Comuni della c.d. zona rossa (D.P.C.M. 1° marzo 

2020), ovvero i datori di lavoro che non hanno sede legale o unità produttiva o operativa nei 

Comuni suddetti, limitatamente ai lavoratori in forza residenti o domiciliati nei predetti 

Comuni, possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di 

integrazione salariale o di accesso all’assegno ordinario con causale “emergenza Covid-19”, 

per un periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi. L’assegno ordinario è concesso anche ai 

lavoratori dipendenti presso datori di lavoro iscritti al Fis che occupano mediamente più di 5 

dipendenti e senza applicazione del tetto aziendale di cui all’articolo 29, comma 4, secondo 

periodo, D.Lgs. 148/2015. 

Articolo 69 Dalla Cigs alla Cigo 

Il D.L. Rilancio interviene esclusivamente, oltre che sul rifinanziamento, sulla proroga della 

durata della misura, uniformandola a quella della Cigo Covid.  

Le aziende che, al 23 febbraio 2020, avevano in corso un trattamento di integrazione 

salariale straordinario, per un periodo non superiore a 9 settimane, possono fare richiesta di 

erogazione del trattamento ordinario di integrazione salariale ai sensi dell’articolo 19, D.L. 

18/2020, incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo periodo per i soli datori di lavoro 

che abbiano interamente fruito il periodo precedentemente concesso fino alla durata 

massima di 9 settimane. È, altresì, riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata 

massima di 4 settimane di trattamento per il periodo dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 

2020, fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter, D.L. 18/2020. 
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Sono confermate le altre disposizioni contenute nell’articolo 20, D.L. 18/2020. 

La concessione del trattamento ordinario sospende e sostituisce il trattamento di integrazione 

straordinario già in corso. La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale 

può riguardare anche i medesimi lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali straordinarie 

a totale copertura dell’orario di lavoro. 

La concessione del trattamento ordinario di integrazione salariale è subordinata alla 

sospensione degli effetti della concessione della Cigs precedentemente autorizzata. 

Il periodo di trattamento ordinario di integrazione salariale concesso non è conteggiato ai fini 

dei limiti previsti dall’articolo 4, commi 1 e 2 (durata massima complessiva), e dall’articolo 12 

(durata Cigo), D.Lgs. 148/2015. 

Limitatamente ai periodi di trattamento ordinario di integrazione salariale concessi a questo 

titolo non si applica quanto previsto dall’articolo 5, D.Lgs. 148/2015 (contribuzione 

addizionale). 

In considerazione della limitata operatività conseguente alle misure di contenimento per 

l’emergenza sanitaria, in via transitoria, all’espletamento dell’esame congiunto e alla 

presentazione delle relative istanze per l’accesso ai trattamenti straordinari di integrazione 

salariale non si applicano gli articoli 24 (consultazione sindacale) e 25 (procedimento), D.Lgs. 

148/2015, limitatamente ai termini procedimentali. 

Le prestazioni di sostegno al reddito sopra evidenziate sono riconosciute nel limite massimo 

di spesa pari a 338,2 milioni di euro per l’anno 2020, monitorato dall’Inps. Qualora il limite 

fosse raggiunto, non saranno prese in considerazione ulteriori domande. 

In sede di conversione del D.L. 18/2020 è stato previsto che i datori di lavoro con unità 

produttive site negli 11 Comuni della c.d. zona rossa (D.P.C.M. 1° marzo 2020), che alla data 

del 23 febbraio 2020 hanno in corso un trattamento di integrazione salariale straordinario, 

possono presentare domanda di concessione del trattamento ordinario di integrazione 

salariale per un periodo aggiuntivo non superiore a 3 mesi. 

Articolo 70 Cassa in deroga 

Il D.L. 34/2020 procede, in riferimento alla Cigd, oltre che a rifinanziarla, a prolungarne la 

durata, modificando l’articolo 22, D.L. 18/2020, e a modificarne la procedura sindacale e 

amministrativa. 

Il trattamento può essere riconosciuto per la durata della sospensione del rapporto di lavoro 

e, comunque, per un periodo non superiore a 9 settimane, a decorrere dal 23 febbraio e fino 

al 31 agosto 2020, incrementate di ulteriori 5 settimane nel medesimo periodo per i soli datori 

di lavoro ai quali sia stato interamente già autorizzato un periodo di 9 settimane. È, altresì, 

riconosciuto un eventuale ulteriore periodo di durata massima di 4 settimane di trattamento 

per il periodo dal 1° settembre 2020 al 31 ottobre 2020, fruibili ai sensi dell’articolo 22-ter, 

D.L. 18/2020, e tenuto conto di quanto disciplinato dall’articolo 22-quater, D.L. 18/2020. 

Per i datori di lavoro dei settori turismo, fiere e congressi, parchi divertimento, spettacolo dal 

vivo e sale cinematografiche, è possibile usufruire delle predette 4 settimane anche per 

periodi precedenti al 1° settembre, a condizione che i medesimi abbiamo interamente fruito il 

periodo precedentemente concesso fino alla durata massima di 14 settimane. 

Riguardo alla procedura sindacale, viene eliminata l’esclusione, aggiunta in sede di 

conversione in Legge del D.L. 18/2020, dall’obbligo di accordo sindacale per i datori di lavoro 

che hanno chiuso l'attività in ottemperanza ai provvedimenti di urgenza emanati per far fronte 

all'emergenza epidemiologica da Covid-19. 

Viene modificata anche la procedura amministrativa di accesso. 

Il datore di lavoro è, in ogni caso, obbligato a inviare all'Inps tutti i dati necessari (mod. SR41) 
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per il pagamento dell'integrazione salariale, entro il giorno 20 di ogni mensilità successiva a 

quella in cui è collocato il periodo di integrazione salariale.  

Infine, esclusivamente per i datori di lavoro multilocalizzati, si prevede che il trattamento in 

deroga può, altresì, essere concesso con la modalità di cui all’articolo 7, D.Lgs. 148/2015 

(anticipo del datore di lavoro e rimborso/conguaglio Inps). 

Infine, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano possono concedere ulteriori 

periodi di trattamenti di integrazione salariale in deroga utilizzando le risorse finanziarie dei 

Fondi di solidarietà bilaterali del Trentino e dell’Alto Adige. 

Articolo 72 Congedo genitori lavoratori 

Viene aumentato a 30 giorni il periodo di congedo, continuativo o frazionato, concesso ai 

genitori lavoratori per i figli di età non superiore ai 12 anni, fruibile dal 5 marzo 2020 al 31 

luglio 2020.  

 

Bonus baby-sitter 

Viene raddoppiato l’importo del c.d. bonus baby-sitter: in alternativa ai congedi retribuiti 

innanzi esposti, per i medesimi lavoratori beneficiari, è normativamente prevista la possibilità 

di optare per la corresponsione di un bonus per l’acquisto di servizi di baby-sitting, nel limite 

massimo complessivo di 1.200 euro, da utilizzare per prestazioni effettuate nel periodo di 

sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività didattiche nelle scuole di ogni 

ordine e grado. Detto bonus viene erogato mediante il Libretto famiglia, di cui all’articolo 54-

bis, L. 50/2017. 

Articolo 73 Aumento permessi per assistenza a persone diversamente abili 

Viene previsto un incremento dei permessi previsti per assistenza a familiari disabili (ex 

articolo 33, comma 3, L. 104/1992). Gli ordinari 3 giorni di permesso mensile retribuito, 

coperto da contribuzione figurativa, previsti ex lege per i casi in esame, vengono incrementati 

di ulteriori complessive 12 giornate anche nei mesi di maggio e giugno 2020. 

Articolo 80 Modifica al divieto di licenziamenti (collettivi e individuali gmo) 

Il D.L. 34/2020, innanzitutto, estende fino al 16 agosto 2020 (5 mesi) il divieto, decorrente dal 

17 marzo 2020, di avviare le procedure di licenziamento collettivo (L. 223/1991) e, per il 

medesimo periodo, vengono sospese quelle ancora pendenti, avviate successivamente alla 

data del 23 febbraio 2020, fatte salve le ipotesi in cui il personale interessato dal recesso, già 

impiegato nell’appalto, sia riassunto a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di 

Legge, di Ccnl o di clausola del contratto d’appalto. 

Sino alla data del 16 agosto 2020 viene vietato al datore di lavoro, indipendentemente dal 

numero dei dipendenti in forza, di poter recedere dal contratto per giustificato motivo 

oggettivo (articolo 3, L. 604/1966). Contestualmente, viene prevista la sospensione delle 

procedure ex articolo 7, L. 604/1966, per il recesso per gmo (imprese + 15 dipendenti). 

Come ulteriore novità, si prevede la possibilità, in ogni tempo, di revocare il licenziamento per 

gmo per il datore di lavoro, che, indipendentemente dal numero dei dipendenti, abbia 

effettuato nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 17 marzo 2020, in deroga alle previsioni di cui 

all’articolo 18, comma 10, L. 300/1970, purché contestualmente faccia richiesta del 

trattamento di Cigs, di cui agli articoli 19-22, D.L. 18/2020, a partire dalla data in cui ha 

efficacia il licenziamento. In tal caso, il rapporto di lavoro si intende ripristinato senza 

soluzione di continuità, senza oneri né sanzioni per il datore di lavoro. 

Articolo 82 Reddito di emergenza 

Il D.L. 34/2020 introduce, per i nuclei familiari in condizioni di necessità economica in 

conseguenza dell’emergenza epidemiologica da Covid-19, un sostegno al reddito 
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straordinario denominato Reddito di emergenza (di seguito “Rem”). Le domande per il Rem 

sono presentate entro il termine del mese di giugno 2020 e il beneficio è erogato in 2 quote. 

Ciascuna quota del Rem è determinata in un ammontare pari a 400 euro, moltiplicati per il 

corrispondente parametro della scala di equivalenza di cui all’articolo 2, comma 4, D.L. 

4/2019, fino a un massimo di 2, corrispondente a 800 euro, ovvero fino a un massimo di 2,1 

nel caso in cui nel nucleo familiare siano presenti componenti in condizioni di disabilità grave 

o non autosufficienza, come definiti ai fini Isee. 

Articolo 84 Nuove indennità per i lavoratori danneggiati dall’emergenza epidemiologica da Covid-

19 

Il D.L. 34/2020, all’articolo 84, in primo luogo si occupa di prorogare le indennità previste 

dagli articoli 27, 28, 29, 30, D.L. 18/2020. 

In particolare, ai soggetti già beneficiari, per il mese di marzo, dell’indennità di cui all’articolo 

27, D.L. 18/2020, professionisti e lavoratori con rapporto di collaborazione coordinata e 

continuativa, iscritti alla Gestione separata, la medesima indennità pari a 600 euro è erogata 

anche per il mese di aprile 2020. 

Ai liberi professionisti titolari di partita iva attiva alla data di entrata in vigore del presente 

Decreto, iscritti alla Gestione separata di cui articolo 2, comma 26, L. 335/1995, non titolari di 

pensione e non iscritti ad altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano subito una 

comprovata riduzione di almeno il 33% del reddito del secondo bimestre 2020, rispetto al 

reddito del secondo bimestre 2019, è riconosciuta un’indennità per il mese di maggio 2020 

pari a 1.000 euro. A tal fine, il reddito è individuato secondo il principio di cassa come 

differenza tra i ricavi e i compensi percepiti e le spese effettivamente sostenute nel periodo 

interessato e nell'esercizio dell'attività, comprese le eventuali quote di ammortamento. 

Ai lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, iscritti alla Gestione 

separata di cui all'articolo 2, comma 26, L. 335/1995, non titolari di pensione e non iscritti ad 

altre forme previdenziali obbligatorie, che abbiano cessato il rapporto di lavoro alla data di 

entrata in vigore del presente Decreto, è riconosciuta un'indennità per il mese di maggio 2020 

pari a 1.000 euro. 

Ai soggetti già beneficiari, per il mese di marzo, dell’indennità di cui all’articolo 28, D.L. 

18/2020 (lavoratori autonomi iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago), la medesima indennità 

pari a 600 euro è erogata anche per il mese di aprile 2020. 

Articolo 119 Incentivi per efficientamento energetico, sisma bonus, fotovoltaico e colonnine di 

ricarica di veicoli elettrici 

Detrazione per interventi di efficientamento energetico 

Viene elevata, per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° 

luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2021, la detrazione di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013, al 

110% fruibile in 5 rate annuali di pari importo. 

Tale detrazione si applica nei seguenti casi: 

a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali e orizzontali che 

interessano l’involucro dell’edificio con un’incidenza superiore al 25% della superficie 

disperdente lorda dell’edificio medesimo. La detrazione è calcolata su un ammontare 

complessivo delle spese non superiore a 60.000 euro moltiplicato per il numero delle unità 

immobiliari che compongono l’edificio. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri 

ambientali minimi di cui al D.M. 11 ottobre 2017; 

b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento, il raffrescamento o la 

fornitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di 
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prodotto prevista dal Regolamento delegato (UE), a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti 

ibridi o geotermici, anche abbinati all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di 

accumulo ovvero con impianti di microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un 

ammontare complessivo delle spese non superiore a 30.000 euro moltiplicato per il numero 

delle unità immobiliari che compongono l’edificio ed è riconosciuta anche per le spese 

relative allo smaltimento e alla bonifica dell’impianto sostituito; 

c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione degli impianti di climatizzazione 

invernale esistenti con impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua 

calda sanitaria a pompa di calore, ivi inclusi gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati 

all’installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo ovvero con impianti di 

microcogenerazione. La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo delle spese 

non superiore a 30.000 euro ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e 

alla bonifica dell’impianto sostituito. 

La “nuova” percentuale si applica anche a tutti gli altri interventi di efficientamento energetico 

di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013 nei limiti di spesa previsti per ciascun intervento di 

efficientamento energetico previsti dalla legislazione vigente e a condizione che siano 

eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui sopra. 

Gli interventi devono rispettare i requisiti minimi di cui ai decreti emanati ai sensi dell’articolo 

14, comma 3-ter, D.L. 63/2013 e, comunque devono assicurare, anche congiuntamente agli 

interventi aventi a oggetto impianti fotovoltaici, il miglioramento di almeno 2 classi 

energetiche, o, se non possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da 

dimostrare mediante APE rilasciato da tecnico abilitato nella forma della dichiarazione 

asseverata. 

Detrazione per interventi antisismici e impianti fotovoltaici 

Si applica la detrazione in misura pari al 110% anche per gli interventi antisismici di cui 

all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 63/2013 effettuati sempre nel periodo 1° luglio 

2020 – 31 dicembre 2021. In questo caso è necessaria la asseverazione dei professionisti 

incaricati della progettazione strutturale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico 

che procedono altresì, ad attestare la congruità delle spese sostenute in relazione agli 

interventi agevolati. 

Viene, inoltre, previsto che in caso di cessione del corrispondente credito ad un'impresa di 

assicurazione e di contestuale stipula di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi, 

la detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), Tuir compete nella misura del 90%.  

Non rientrano nell’agevolazione gli interventi su edifici ubicati in zona sismica 4 di cui 

all'ordinanza del Presidente del CdM n. 3274/2003.  

Detrazione per impianti fotovoltaici 

Si applica la detrazione in misura pari al 110% all’installazione di impianti fotovoltaici a 

condizione, tuttavia, che l’intervento sia effettuato in connessione a quelli antisismici o a quelli 

per il risparmio energetico di cui sopra. 

La detrazione compete per le spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nel 

limite massimo di spasa pari a 48.000 euro e comunque nel limite di spesa di 2.400 euro per 

ogni kW di potenza nominale dell’impianto solare fotovoltaico, da ripartire tra gli aventi diritto 

in 5 quote annuali di pari importo. Il limite di spesa è ridotto a 1.600 euro per ogni kW di 

potenza nominale in caso di interventi di cui all’articolo 3, comma 1, lettere d), e) ed f), D.P.R. 

380/2001. 

Pari detrazione è riconosciuta anche per l’installazione contestuale o successiva di sistemi di 

accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati, alle stesse condizioni, negli 



 

S T U D I O  C O N S U L E N T I  

       A Z I E N D A L I  A S S O C I A T I  S R L  

               Dr. Bruno Agosti – Dr. Giulio Donagemma – Dr. Giuseppe Vicentini 

                                                                                          Dottori Commercialisti e Revisori Contabili 
 

Sede  : Alte di Montecchio Maggiore (VI) Via Nogara n. 31 – Mail : info@scaa-vi.it 
Uff. Contabilità  Tel. 0444/490807-491033 Fax 0444/496070 – Uff. Paghe Tel. 0444/698905 Fax 0444/695013  

Ufficio di Arzignano:  Via M. Cardina n. 86 – Tel. 0444/674912 fax 0444/1830950 
                                                      C.F.  e  P.IVA 02565000243 -  Reg. Imprese CCIAA Vicenza  REA 241125 

stessi limiti di importo e ammontare complessivo e comunque nel limite di spesa di 1.000 

euro per ogni kWh di capacità di accumulo del sistema di accumulo. 

La detrazione per gli impianti fotovoltaici e di accumulo è subordinata alla cessione in favore 

del GSE dell’energia non auto-consumata in sito e non è cumulabile con altri incentivi pubblici 

o altre forme di agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale 

e regionale, compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all’articolo 11, D.Lgs. 28/2011 e 

gli incentivi per lo scambio sul posto di cui all’articolo 25-bis, D.L. 91/2014. 

Detrazione ricariche veicoli elettrici 

La detrazione di cui all’articolo 16-ter, D.L. 63/2013, per l’installazione di infrastrutture per la 

ricarica di veicoli elettrici negli edifici, viene elevata al 110%, da ripartire tra gli aventi diritto in 

5 quote annuali di pari importo a condizione che l’installazione sia effettuata congiuntamente 

a uno degli interventi di riqualificazione energetica. 

Immobili oggetto di intervento 

Le agevolazioni competono per gli interventi realizzati su: 

- condomini; 

- singole unità immobiliari adibite ad abitazione principale, dalle persone fisiche al di fuori 

dell’esercizio di attività di impresa, arti e professioni; tuttavia, le detrazioni per gli interventi di 

riqualificazione energetica non spettano nel caso di edifici unifamiliari diversi da quello adibito 

ad abitazione. 

Inoltre, le detrazioni competono quando gli interventi sono realizzati da: 

- Istituti autonomi case popolari (IACP):  

- enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che 

rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di “in house providing” per 

interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti a 

edilizia residenziale pubblica;  

- cooperative di abitazione a proprietà indivisa per interventi realizzati su immobili dalle 

stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri soci. 

Cessione del credito 

Vene prevista la possibilità di procedere, alternativamente, a: 

- cessione del credito d‘imposta;  

- sconto dell’importo corrispondente alla detrazione in fattura. 

A tal fine, il contribuente deve richiede il visto di conformità, che costituisce spesa detraibile, 

dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno 

diritto alla detrazione d’imposta.  

Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell’articolo 35, D.Lgs. 241/1997 da: 

- soggetti indicati all’articolo 3, comma 3, lettere a) e b), D.P.R. 322/1998, e  

- responsabili dei Caf. 

I dati relativi all’opzione sono comunicati esclusivamente in via telematica ai sensi di un 

provvedimento dell'Agenzia delle entrate da emanare entro 30 giorni a decorrere dal 19 

maggio 2020. 

I commi da 13 a 15 regolano le specifiche attestazioni che i tecnici debbono rilasciare e le 

connesse responsabilità; le spese per le certificazioni rientrano tra quelle agevolate.  

Articolo 120 Credito d'imposta per l’adeguamento degli ambienti di lavoro  

Agli esercenti attività di impresa, arte o professione in luoghi aperti al pubblico, alle 

associazioni, alle fondazioni e agli altri enti privati, compresi gli enti del Terzo del settore, è 

riconosciuto un credito d'imposta in misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020, per 

un massimo di 80.000 euro, in relazione agli interventi necessari per far rispettare le 



 

S T U D I O  C O N S U L E N T I  

       A Z I E N D A L I  A S S O C I A T I  S R L  

               Dr. Bruno Agosti – Dr. Giulio Donagemma – Dr. Giuseppe Vicentini 

                                                                                          Dottori Commercialisti e Revisori Contabili 
 

Sede  : Alte di Montecchio Maggiore (VI) Via Nogara n. 31 – Mail : info@scaa-vi.it 
Uff. Contabilità  Tel. 0444/490807-491033 Fax 0444/496070 – Uff. Paghe Tel. 0444/698905 Fax 0444/695013  

Ufficio di Arzignano:  Via M. Cardina n. 86 – Tel. 0444/674912 fax 0444/1830950 
                                                      C.F.  e  P.IVA 02565000243 -  Reg. Imprese CCIAA Vicenza  REA 241125 

prescrizioni sanitarie e le misure di contenimento contro la diffusione del virus Covid-19. 

Tra i costi ammessi vi sono anche gli interventi edilizi necessari per il rifacimento di spogliatoi 

e mense, per la realizzazione di spazi medici, ingressi e spazi comuni, per l’acquisto di arredi 

di sicurezza, nonché in relazione agli investimenti in attività innovative, ivi compresi quelli 

necessari a investimenti di carattere innovativo quali lo sviluppo o l’acquisto di strumenti e 

tecnologie necessarie allo svolgimento dell’attività lavorativa e per l’acquisto di 

apparecchiature per il controllo della temperatura dei dipendenti e degli utenti.  

Il credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni per le medesime spese, comunque 

nel limite dei costi sostenuti, ed è utilizzabile nell’anno 2021 esclusivamente in 

compensazione a cui non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e di 

cui all'articolo 34, L. 388/2000. 

Con uno o più decreti Mise, di concerto con il Mef, può essere esteso il perimetro soggettivo 

di applicazione. 

Articolo 121 Trasformazione delle detrazioni fiscali in sconto sul corrispettivo dovuto e in credito 

d’imposta cedibile 

Viene prevista la possibilità di optare, per le spese sostenute nel 2020 e nel 2021, in luogo 

dell'utilizzo diretto della detrazione: 

a) per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto fino a un importo massimo 

pari al corrispettivo dovuto, anticipato dal fornitore che ha effettuato gli interventi e da 

quest'ultimo recuperato sotto forma di credito d'imposta, con facoltà di successiva cessione 

del credito ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari; 

b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito d'imposta, con facoltà di 

successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari. 

L’opzione riguarda le spese sostenute per i seguenti interventi: 

a) recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettere a) e b), Tuir; 

b) efficienza energetica di cui all’articolo 14, D.L. 63/2013 e di cui all’articolo 119, commi 1 e 

2, D.L. 34/2020; 

c) adozione di misure antisismiche di cui all’articolo 16, commi da 1-bis a 1-septies, D.L. 

63/2013 e articolo 119, comma 4, D.L. 34/2020; 

d) recupero o restauro della facciata degli edifici esistenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o 

tinteggiatura esterna, di cui all’articolo 1, comma 219, L. 160/2019; 

e) installazione di impianti fotovoltaici di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h, Tuir, ivi 

compresi gli interventi di cui all’articolo 119, commi 5 e 6, D.L. 34/2020;  

f) installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elettrici di cui all’articolo 16-ter, D.L. 

63/2013 e articolo 119, comma 8, D.L. 34/2020. 

I crediti d’imposta di cui al presente articolo sono utilizzati anche in compensazione ai sensi 

dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997, in ragione delle rate residue di detrazione non fruite. Il 

credito d'imposta è usufruito con la stessa ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe 

stata utilizzata la detrazione. La quota di credito d’imposta non utilizzata nell'anno può essere 

usufruita negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i 

limiti di cui all'articolo 34, L. 388/2000 e all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007. 

I fornitori e i soggetti cessionari rispondono solo per l’eventuale utilizzo del credito d’imposta 

in modo irregolare o in misura maggiore rispetto allo sconto praticato o al credito ricevuto.  

L’Agenzia delle entrate provvederà alla verifica documentale della sussistenza dei 

presupposti; qualora sia accertata la mancata integrazione, anche parziale, dei requisiti che 

danno diritto alla detrazione d’imposta, provvede al recupero dell’importo corrispondente alla 

detrazione non spettante nei confronti degli originari beneficiari, ferma restando la 
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responsabilità in solido del fornitore che ha applicato lo sconto e dei cessionari. 

Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate da adottare entro 30 giorni 

decorrenti dal 19 maggio 2020 sono definite le modalità attuative delle disposizioni di cui al 

presente articolo, comprese quelle relative all'esercizio delle opzioni, da effettuarsi in via 

telematica. 

Articolo 125 Credito d'imposta per la sanificazione degli ambienti di lavoro 

Ai soggetti esercenti arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo 

del settore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, viene riconosciuto un credito d'imposta in 

misura pari al 60% delle spese sostenute nel 2020 per la sanificazione degli ambienti e degli 

strumenti utilizzati, nonché per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri 

dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti.  

Il credito d’imposta spetta fino a un massimo di 60.000 euro per beneficiario, nel limite 

complessivo di 200 milioni di euro per l’anno 2020. 

Sono ammissibili al credito d’imposta le spese sostenute per: 

- sanificazione degli ambienti nei quali è esercitata l’attività lavorativa e istituzionale e degli 

strumenti utilizzati nell’ambito di tali attività; 

- acquisto di dispositivi di protezione individuale, quali mascherine, guanti, visiere e occhiali 

protettivi, tute di protezione e calzari, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza 

previsti dalla normativa europea; 

- acquisto di prodotti detergenti e disinfettanti; 

- acquisto di dispositivi di sicurezza quali termometri, termoscanner, tappeti e vaschette 

decontaminanti e igienizzanti, che siano conformi ai requisiti essenziali di sicurezza previsti 

dalla normativa europea, ivi incluse le eventuali spese di installazione; 

- acquisto di dispostivi atti a garantire la distanza di sicurezza interpersonale, quali barriere e 

pannelli protettivi, ivi incluse le eventuali spese di installazione. 

Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo d’imposta di 

sostenimento della spesa o in compensazione, ai sensi dell'articolo 17, D.Lgs. 241/1997 e 

non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, L. 244/2007 e all'articolo 34, L. 

388/2000.  

Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e 

del valore della produzione ai fini Irap. 

Con provvedimento dell’Agenzia delle entrate, da emanare entro 30 giorni a decorrere dal 19 

maggio 2020, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito 

d'imposta.  

Vengono abrogati i crediti precedentemente introdotti con l’articolo 64, D.L. 18/2020 e 

l’articolo 30, D.L. 23/2020. 

Articolo 126 Proroga dei termini di ripresa della riscossione dei versamenti sospesi  

I versamenti sospesi ai sensi dell’articolo 18, commi 1, 2, 3, 4 5 e 6, D.L. 23/2020, sono 

ulteriormente prorogati al 16 settembre 2020, con versamento in unica soluzione o mediante 

rateizzazione, fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, con versamento della prima 

rata sempre entro il 16 settembre 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato.  

Slitta sempre al 16 settembre 2020, il versamento delle ritenute d’acconto il cui versamento è 

stato sospeso ai sensi dell’articolo 19, comma 1, D.L. 23/2020. Anche in questo caso il 

versamento può avvenire o in un'unica soluzione o mediante rateizzazione, fino a un 

massimo di 4 rate mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 16 

settembre 2020, senza applicazione di sanzioni e interessi. Non si fa luogo al rimborso di 

quanto già versato.  
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Vengono sempre prorogati al 16 settembre 2020 i termini di ripresa degli adempienti e della 

riscossione sospesi ex articolo 5, D.L. 9/2020, con contestuale versamento in unica soluzione 

o in 4 rate mensili di pari importo di cui la prima entro il 16 settembre 2020. 

Articolo 127 Proroga ripresa della riscossione  

Viene modificato il comma 4, articolo 61, D.L. 18/2020 prevedendo che i versamenti sospesi 

sono effettuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 16 

settembre 2020 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 4 rate mensili di pari importo, 

con il versamento della prima rata entro il 16 settembre 2020. Nei medesimi termini sono 

effettuati, anche mediante il sostituto d'imposta, i versamenti delle ritenute non operate ai 

sensi dell'articolo 1, comma 3, D.M. 24 febbraio 2020. Non si fa luogo al rimborso di quanto 

già versato.  

Slitta al 30 giugno 2020, il pagamento da parte di federazioni sportive nazionali, gli enti di 

promozione sportiva, le associazioni e le società sportive professionistiche e dilettantistiche, 

delle ritenute alla fonte sui redditi di lavoro dipendente e assimilati, dei contributi previdenziali 

e assistenziali e dei premi assicurazione obbligatoria. 

Non si fa luogo al rimborso di quanto già versato. 

Articolo 137 Proroga rideterminazione valori terreni e partecipazioni sociali 

Viene prorogata la possibilità di procedere alla rideterminazione del costo d’acquisto dei 

terreni e delle partecipazioni non negoziate nei mercati regolamentati detenuti non in regime 

di impresa a quelli posseduti alla data del 1° luglio 2020. Le relative imposte sostitutive 

possono essere rateizzate fino a un massimo di 3 rate annuali di pari importo, a decorrere 

dalla data del 30 settembre 2020; sull’importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli 

interessi nella misura del 3% annuo, da versarsi contestualmente. La redazione e il 

giuramento della perizia devono essere effettuati entro la predetta data del 30 settembre 

2020. 

Le aliquote dell’imposta sostitutiva sono allineate tutte alla misura dell’11%. 

Articolo 140 Memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri 

Per effetto delle modifiche apportate all’articolo 2, comma 6-ter, D.Lgs. 127/2015, nel primo 

semestre di vigenza dell'obbligo di memorizzazione e trasmissione telematica dei dati dei 

corrispettivi giornalieri, decorrente dal 1° luglio 2019 per i soggetti con volume di affari 

superiore a euro 400.000 e fino al 1° gennaio 2021 per gli altri soggetti, non si applicano le 

sanzioni in caso di trasmissione telematica dei dati relativi ai corrispettivi giornalieri entro il 

mese successivo a quello di effettuazione dell'operazione, fermi restando i termini di 

liquidazione dell'imposta sul valore aggiunto 

Parimenti al 1° gennaio 2021 slitta il termine per l’adeguamento dei registratori telematici per 

la trasmissione telematica dei dati dei corrispettivi giornalieri esclusivamente al Sistema 

tessera sanitaria. 

Articolo 176 Tax credit vacanze 

Viene introdotto, per il solo periodo d’imposta 2020, il c.d. tax credit vacanze, concesso ai 

nuclei familiari con Isee in corso di validità, ordinario o corrente non superiore a 40.000 euro. 

Il credito è utilizzabile, dal 1° luglio al 31 dicembre 2020, per il pagamento di servizi offerti in 

ambito nazionale da: 

- imprese turistico ricettive; 

- agriturismo; e  

- bed &breakfast  

in possesso dei titoli prescritti dalla normativa nazionale e regionale per l’esercizio dell’attività 

turistico ricettiva. 
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Il credito, che può essere utilizzato da un solo componente per nucleo familiare, è attribuito 

nella misura massima di: 

- 500 euro per ogni nucleo familiare; 

- 300 euro per i nuclei familiari composti da 2 persone e  

- 150 euro per quelli composti da una sola persona. 

Il credito è riconosciuto a condizione che: 

a) le spese siano sostenute in un’unica soluzione in relazione ai servizi resi da una singola 

impresa turistico ricettiva, da un singolo agriturismo o da un singolo bed & breakfast; 

b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elettronica o documento 

commerciale ex articolo 2, D.Lgs. 127/2015 in cui è indicato il codice fiscale del soggetto che 

intende fruire del credito; 

c) il pagamento del servizio deve essere corrisposto senza l’ausilio, l’intervento o 

l’intermediazione di soggetti che gestiscono piattaforme o portali telematici diversi da agenzie 

di viaggio e tour operator. 

Il credito è fruibile nella misura dell’80%, d’intesa con il fornitore presso il quale i servizi sono 

fruiti, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20% in forma di detrazione di 

imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte dell’avente diritto. 

Lo sconto è rimborsato al fornitore dei servizi sotto forma di credito d'imposta da utilizzare 

esclusivamente in compensazione, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi 

dai propri fornitori di beni e servizi, nonché ad istituti di credito o intermediari finanziari. Il 

credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità 

previste per il soggetto cedente e non si applicano limiti di cui all'articolo 34, L. 388/2000 e di 

cui all’articolo 1, comma 53, L. 244/2007. 

Con provvedimento dell'Agenzia delle entrate, da adottare sentito l’Istituto nazionale della 

previdenza sociale e previo parere del Garante per la privacy sono definite le modalità 

applicative. 

 

 

Lo studio rimane a disposizione per ulteriori chiarimenti. 

 

Montecchio Maggiore, 28 maggio 2020 

Cordiali saluti. 

 

 


